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COME COORDINARE TRANSIZIONE TRA I GRADI, 
AMMINISTRAZIONI, ENTI, AZIENDE E FAMIGLIE?

Le vostre idee

● Servono maggiori occasioni formative
● Pianificazione congiunta I e II ciclo
● Tavoli permanenti di pianificazione ed incontro congiunto tra i diversi livelli
● Informazione e coinvolgimento delle famiglie
● Formazione docenti che non sentendosi adeguati, esternalizzano gli interventi 

di orientamento



COME COORDINARE TRANSIZIONE TRA I GRADI, 
AMMINISTRAZIONI, ENTI, AZIENDE E FAMIGLIE?

Le vostre idee

● Introdurre contenuti disciplinari programmati con l’ente e l’azienda in modo da 
maturare una competenza

● Coordinamento da parte delle conferenze zonali
● Condivisione di buone pratiche
● Cura delle relazioni umane tra tutti i soggetti coinvolti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA
Le CMS (Career Management Skills)

Scoprire me stesso
Esplorare nuovi orizzonti

Costruire Relazioni
Sviluppare i miei punti di forza

Monitorare e riflettere sulle mie 
esperienze

Pianificare la mia carriera



QUALI COMPETENZE?
Le vostre risposte



COSA DICONO I GENITORI
Le loro risposte
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COSA DICONO I DOCENTI DEL I°
Le loro risposte



Quali riflessioni su questi dati?
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Le tipologie di attività didattiche e formative sono le seguenti:
● percorsi di mentoring e orientamento
● percorsi per il potenziamento delle competenze di base
● percorsi per il coinvolgimento delle famiglie
● percorsi formativi e laboratoriali co-curricolari
● team per la prevenzione della dispersione scolastica

PNRR e orientamento
I prossimi passi



● Utilizzare un lessico comune
● Su chi stiamo realmente lavorando?
● Su quale bisogno?
● Come ingaggiare i docenti nel progetto?
● Quali strumenti utilizzare?
● Il ruolo di altri soggetti coinvolti

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● Lessico comune: la necessità di condividere il significato dei termini usati dal 
PNRR e su cui viene chiesto di lavorare in un’ ottica orientativa:

○ motivazione
○ riorientamento
○ metodo di studio
○ mentoring/coaching/tutoring
○ competenze
○ abbandono
○ dispersione

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● Chi è il destinatario dell’intervento?
○ Studente
○ Famiglie
○ Docente
○ Territorio
○ …

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● A quale bisogno vogliamo rispondere?
○ Studente: garantire una formazione, accesso al MDL, accesso a 

formazione post-diploma
○ Docente: vivibilità delle classi, riduzione dello stress, difendere l’identità 

professionale
○ Mancanza di professionisti sul territorio
○ Degrado del territorio

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● Come ingaggiare i docenti nel progetto?
○ azione di recruiting
○ difendere il ruolo professionale e contenere lo stress
○ fornire strumenti operativi riduttori di complessità

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● Quali strumenti utilizzare?
○ Per indagare il bisogno:

■ Questionari
■ Interviste strutturate

○ Per rispondere al bisogno:
■ Laboratori
■ Lezioni
■ Formazione sul territorio; ai genitori

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



● Il ruolo di altri soggetti:
○ Aziende
○ Servizi
○ Esperti esterni

■ Consulenti di orientamento
■ Psicologi

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Lavorare in un’ ottica di sistema



A seconda del bisogno che ogni Istituto o rete di Istituti può individuare come 
prioritario, le diverse azioni previste dalle Linee guida per l’orientamento 2022 e dal  
PNRR possono essere erogate attraverso diverse modalità di intervento.
Un intervento progettato ed erogato su un bisogno e verso obiettivi ben definiti e 
condivisi, permettono un risparmio di risorse, una facile valutazione dei risultati 
raggiunti ed un continuo aggiornamento delle misure in funzione dei risultati stessi.

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Bisogni ed interventi



Il RI-ORIENTAMENTO dovrebbe rispondere al bisogno di aiutare lo studente a 
trovare la strada più adatta al proprio percorso di crescita.
Per fare questo si rende necessario: 

○ definire e condividere la politica di riorientamento dell’Istituto e del 
territorio

○ aiutare i docenti ad intercettare il bisogno di riorientamento attraverso 
indicatori chiari e con l’uso di strumenti come questionari, colloqui ed 
interviste

○ gestire stereotipi e aspettative delle famiglie attraverso incontri 
informativi e formativi, questionari e colloqui

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Bisogni ed interventi



La RIMOTIVAZIONE dovrebbe rispondere al bisogno di aiutare lo studente a 
rimanere nel percorso scelto.
Per fare questo si rende necessario:

● definire e condividere la politica di rimotivazione dell’Istituto e/o del territorio
● interpretare correttamente la volontà dello studente di essere rimotivato
● lavorare sul senso di auto-efficacia, autonomia e appartenenza dello studente 

da diverse prospettive:
○ intervenendo sulle dinamiche psicologiche dello studente legate all’ 

insuccesso scolastico (azione in sinergia con lo sportello psicologico)

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Bisogni ed interventi



○ offrire esperienze di apprendimento diverse da quelle tradizionali
○ perfezionare il sistema di valutazione (autovalutazione, trasparenza, 

coerenza)
○ promuovere iniziative ed eventi per far vivere la scuola come luogo di 

aggregazione indipendente dalla lezione

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Bisogni ed interventi



Il POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE dovrebbe rispondere al bisogno 
di ridurre le fragilità nello studio dello studente.
Per fare questo si rende necessario:

● definire e condividere il livello di competenza di base richiesto dal percorso di 
studio

● identificare se si tratta di mancanza di conoscenze disciplinari, di mancanza o 
inadeguatezza del metodo di studio

● definire se il potenziamento è finalizzato al riallineamento alla classe o ad un 
riorientamento

IL MODELLO DI REGIONE TOSCANA
Bisogni ed interventi



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA
Verso un modello di orientamento

Gli strumenti di “Studiare e formarsi in Toscana”
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LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Gli strumenti di “Studiare e formarsi in Toscana”

SCUOLA PRIMARIA

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Gli strumenti di lavoro:
1. 1 video laboratorio: “Come scegliere la scuola superiore”
2. 7 video di approfondimento

○ Quale liceo scegliere? Scopri l'offerta formativa
○ Quale tecnico scegliere? Scopri l'offerta formativa
○ Quale professionale scegliere? Scopri l'offerta formativa
○ Istruzione e Formazione Professionale IeFP… che cos’è?
○ Cosa fare dopo il diploma scopri tutte le alternative

3. Collana costruire orientamento

LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Educare alla scelta
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Le informazioni utili per costruire attività di didattica orientativa
1. Riconoscere il valore del dubbio e del rischio come strumenti di 

orientamento:
○ Riconoscere ed accettare le proprie emozioni
○ Delimitare i confini delle proprie credenze
○ Accettare di poter cambiare la propria posizione
○ Necessità di cercare nuove informazioni per chiarirsi le idee
○ Individuare dei riduttori di complessità per orientare una decisione

LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Educare alla scelta
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Le informazioni utili per costruire attività di didattica orientativa
2. Accompagnare le conoscenze dei percorsi di istruzione 

favorendo un’ integrazione critica alle informazioni assorbite in 
modo non formale

LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Educare alla scelta
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Fare una scelta 
quando siamo 
arrabbiati può 

portare a…

Fare una scelta 
quando abbiamo 
paura può portare 

a…

Fare una scelta 
quando siamo 

tristi può portare 
a…

Fare una scelta 
quando siamo 

(troppo) felici può 
portare a…

Emozionati nella scelta



Come decido?
Ho già deciso!

Ho scelto... ma ho ancora qualche dubbio

Sono indeciso tra...

Boh



Conoscere il proprio obiettivo
Cosa cerchi nella scuola superiore?

Materie Ambiente Supporto Studio

Organizzazione Progetti Lavoro Pratica



Licei ProfessionaliTecnici IeFP

...



Esplorare nuovi orizzonti



Le possibilità di coinvolgimento di attori esterni sul territorio
1. Dubbio e rischio nelle professioni, sport, attività extrascolastiche

2. Storytelling di familiari e dei loro percorsi formativi valorizzando 
come da uno stesso indirizzo siano nati diversi percorsi

3. Visite a diversi percorsi formativi Università, AFAM, ITS, IFTS, …

LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Educare alla scelta
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Gli strumenti di “Studiare e formarsi in Toscana”

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
classi prime

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Promuovere la 
conoscenza di se stessi 

attraverso la 
socializzazione degli 

interessi personali

Competenza Obiettivo Area tematica

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

A livello Accompagnatore della collana possiamo scegliere qualche video dalla playlist 
Aree di interesse per approfondire il legame tra materie di studio, interessi personali e 

mondo delle professioni

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare 
come lo studente si pone nei 

confronti degli interessi di chi lo 
circonda, della sua volontà di 

condividere e ascoltare

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Avventuriero possiamo 

progettare attività di 
condivisione attraverso diverse 

modalità di lettura degli 
interessi

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Gli strumenti di “Studiare e formarsi in Toscana”

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
classi terze

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Favorire la conoscenza 
dell’offerta formativa del 
sistema di istruzione di 

secondo grado

Competenza Obiettivo Area tematica

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

A livello Accompagnatore della collana possiamo scegliere qualche video dalla playlist 
Stereotipi di genere per favorire uno sguardo diverso sull’offerta formativa

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare il 
grado di libertà che gli studenti 

sentono di avere rispetto alla 
scelta

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Questo video apre a 2 strumenti di esplorazioni “trasversali”: il Materario ed il Materiologo

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Il Materario raccoglie tutte le materie presenti nell’offerta delle superiori in ordine alfabetico

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Il Materiologo raccoglie tutte le materie 
per indirizzo ma senza titolo

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Gli strumenti di “Studiare e formarsi in Toscana”

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO 
GRADO

primo biennio

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

miglioramento del proprio 
metodo di studio in 

rapporto [...] alle richieste 
del percorso di studi 
scelto degli interessi 

personali

Competenza Obiettivo Area tematica

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

A livello Accompagnatore della collana possiamo scegliere qualche video dalla playlist 
Metodo di studio per stimolare una riflessione sui propri processi motivazionali

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti
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Metodo di studio per aprire al tema dell’ansia legata allo studio

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare il 
metodo di studio all’interno 

della nostra classe

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare 
l’approccio al metodo di studio 

degli alunni

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Avventuriero possiamo 

progettare attività di 
collegamento delle variabili del 
metodo di studio agli sbocchi 

occupazionali dell’indirizzo

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Il docente presenta ed approfondisce il tema del metodo di 
studio nelle varie aree proposte dalla playlist del progetto 
“Studiare e formarsi in Toscana”
La classe accede ad un account di Sorprendo con le 
credenziali fornite

Prototipo - Metodo di studio



Ogni studente 
compila la scheda 
“Professioni e 
metodo di studio”

Prototipo - Metodo di studio



Il docente apre la scheda 
“Coerente con me?” di 
una professione scelta e 
chiede agli studenti che 
hanno incontrato queste 
caratteristiche nella loro 
Scheda "Professioni e 
metodo di studio", di 
leggere le risposte date, 
valorizzando le 
differenze individuali

Prototipo - Metodo di studio



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Produzione/aggiornament
o di un Portfolio con 
prime informazioni 

orientative, monitoraggio 
e sintesi con le 

informazioni dal percorso 
di I° grado

Competenza Obiettivo Area tematica

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

A livello Accompagnatore della collana possiamo scegliere qualche video dalla playlist 
Arrivare all’obiettivo per favorire la narrazione delle propria storia formativa

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti
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LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare 
come gli alunni si pongono 

davanti alle difficoltà di 
percorso

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Esploratore della 

collana possiamo indagare 
quanto gli alunni siano 
consapevoli del valore 

orientativo dell’ insuccesso

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Avventuriero possiamo 
progettare attività narrative del 

proprio percorso formativo

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti

https://youtu.be/JlH8hqnK2NU


LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Avventuriero possiamo 
progettare attività narrative del 

proprio percorso formativo

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



LA RISPOSTA DI REGIONE TOSCANA

Lavorare con la collana “Costruire orientamento” 
Al livello Avventuriero possiamo 
progettare attività narrative del 

proprio percorso formativo

Un modello come punto di incontro tra obiettivi, bisogni e strumenti



Grazie per la vostra 
attenzione


